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S. Padre Pio da Pietrelcina

Carissimi  fedeli,

la canonizzazione di Padre Pio è un evento che ha coinvolto da vicino anche la nostra comunità di S. Andrea Apostolo dove la venerazione verso il Beato di Pietrelcina è molto sentita.

L’iscrizione del frate di S. Giovanni Rotondo nell’albo dei santi, più che aumentare gli atti del culto, che, per grazia di Dio, non mancano tra la gente, interpella tutte le comunità cristiane, richiamandole ad una vita santa, intessuta di Vangelo, nutrita di sacramenti, capace di leggere e discernere il tempo e la storia per  “comunicare il vangelo in un mondo che cambia”.

Una certa mentalità tende a considerare i santi persone fuori dall’ordinario, nella falsa convinzione che il loro cammino non è ripercorribile nella vita quotidiana di ogni cristiano. Il santo, invece, è un fratello e un amico, che, ricevuto, come ogni battezzato, il germe della vita divina, lascia fruttificare il dono di Dio, conformandosi a Gesù Cristo, per opera dello Spirito Santo.

La santità appartiene alla vita della Chiesa perché “tutti siamo chiamati ad essere santi” (L.G.,5): Dio esige dal Popolo d’Israele di accogliere il dono della Santità: “Sarete santi per me, poiché io, il Signore, sono santo e vi ho separato dagli altri popoli, perché siate miei” (Lv 20, 26); e Gesù Cristo ne rivela le modalità: “Siate dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste” (Mt 5, 48).

Per tutti i cristiani, ed in particolare per i figli spirituali di Padre Pio, il 16 Giugno non è stato solo un punto di arrivo dopo gli anni dell’attesa, ma anche un punto di partenza nel cammino di santificazione, un cammino che rende attuale e visibile il messaggio di rinnovamento spirituale e il messaggio sociale proposto e vissuto dal Padre.

In sintonia di sentimenti e di vita ogni seguace del Padre, nelle famiglie, nel lavoro e in qualsiasi ambiente deve essere “faro di luce” per la promozione umana e per il progresso sociale, affinché l’amore di Cristo risplenda tutto in tutti.


don Antonello



dal MESSAGGIO DI GIOVANNI PAOLO II IN OCCASIONE DELLA XVII GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ (TORONTO, 18-28 LUGLIO 2002)

Voi siete il sale della terra... Voi siete la luce del mondo" (Mt 5, 13-14)
Carissimi giovani!

"Voi siete il sale della terra... voi siete la luce del mondo" (Mt 5,13-14): questo è il tema che ho scelto per la prossima Giornata Mondiale della Gioventù. Le due immagini del sale e della luce utilizzate da Gesù sono complementari e ricche di senso. Nell'antichità, infatti, sale e luce erano ritenuti elementi essenziali della vita umana.

"Voi siete il sale della terra...". Una delle funzioni primarie del sale, come ben si sa, è quella di condire, di dare gusto e sapore agli alimenti. Quest'immagine ci ricorda che, mediante il battesimo, tutto il nostro essere è stato profondamente trasformato, perché "condito" con la vita nuova che viene da Cristo (cfr Rm 6,4). Il sale, grazie al quale l'identità cristiana non si snatura, anche in un ambiente fortemente secolarizzato, è la grazia battesimale che ci ha rigenerati, facendoci vivere in Cristo e rendendoci capaci di rispondere alla sua chiamata ad "offrire i [nostri] corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio" (Rm 12,1). Scrivendo ai cristiani di Roma, san Paolo li esorta ad evidenziare chiaramente il loro modo diverso di vivere e di pensare rispetto ai contemporanei: "Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto" (Rm 12,2).

Per lungo tempo il sale è stato anche il mezzo abitualmente usato per conservare gli alimenti. Come sale della terra, siete chiamati a conservare la fede che avete ricevuto e a trasmetterla intatta agli altri. La vostra generazione è posta con particolare forza di fronte alla sfida di mantenere integro il deposito della fede (cfr 2 Ts 2,15; 1 Tm 6,20; 2 Tm 1,14).

Scoprite le vostre radici cristiane, imparate la storia della Chiesa, approfondite la conoscenza dell'eredità spirituale che vi è stata trasmessa, seguite i testimoni e i maestri che vi hanno preceduto! Solo restando fedeli ai comandamenti di Dio, all'Alleanza che Cristo ha suggellato con il suo sangue versato sulla Croce, potrete essere gli apostoli ed i testimoni del nuovo millennio.

È proprio della condizione umana e, in particolar modo, della gioventù, cercare l'Assoluto, il senso e la pienezza dell'esistenza. Cari giovani, nulla vi accontenti che stia al di sotto dei più alti ideali! Non lasciatevi scoraggiare da coloro che, delusi dalla vita, sono diventati sordi ai desideri più profondi e più autentici del loro cuore. Avete ragione di non rassegnarvi a divertimenti insipidi, a mode passeggere ed a progetti riduttivi. Se conservate grandi desideri per il Signore, saprete evitare la mediocrità e il conformismo, così diffusi nella nostra società.

"Voi siete la luce del mondo...". Per quanti da principio ascoltarono Gesù, come anche per noi, il simbolo della luce evoca il desiderio di verità e la sete di giungere alla pienezza della conoscenza, impressi nell'intimo di ogni essere umano.

Quando la luce va scemando o scompare del tutto, non si riesce più a distinguere la realtà circostante. Nel cuore della notte ci si può sentire intimoriti ed insicuri, e si attende allora con impazienza l'arrivo della luce dell'aurora. Cari giovani, tocca a voi essere le sentinelle del mattino (cfr Is 21, 11-12) che annunciano l'avvento del sole che è Cristo risorto!

La luce di cui Gesù ci parla nel Vangelo è quella della fede, dono gratuito di Dio, che viene a illuminare il cuore e a rischiarare l'intelligenza: "Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse anche nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo" (2 Cor 4,6). Ecco perché le parole di Gesù assumono uno straordinario rilievo allorché spiega la sua identità e la sua missione: "Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita" (Gv 8,12).

L'incontro personale con Cristo illumina di luce nuova la vita, ci incammina sulla buona strada e ci impegna ad essere suoi testimoni. Il nuovo modo, che da Lui ci viene, di guardare al mondo e alle persone ci fa penetrare più profondamente nel mistero della fede, che non è solo un insieme di enunciati teorici da accogliere e ratificare con l'intelligenza, ma un'esperienza da assimilare, una verità da vivere, il sale e la luce di tutta la realtà (cfr Veritatis splendor, 88).

Nel contesto attuale di secolarizzazione, in cui molti dei nostri contemporanei pensano e vivono come se Dio non esistesse o sono attratti da forme di religiosità irrazionali, è necessario che proprio voi, cari giovani, riaffermiate che la fede è una decisione personale che impegna tutta l'esistenza. Il Vangelo sia il grande criterio che guida le scelte e gli orientamenti della vostra vita! Diventerete così missionari con i gesti e le parole e, dovunque lavoriate e viviate, sarete segni dell'amore di Dio, testimoni credibili della presenza amorosa di Cristo. Non dimenticate: "Non si accende una lucerna per metterla sotto il moggio" (Mt 5,15)!

Sì, è l'ora della missione! Nelle vostre diocesi e nelle vostre parrocchie, nei vostri movimenti, associazioni e comunità il Cristo vi chiama, la Chiesa vi accoglie come casa e scuola di comunione e di preghiera. Approfondite lo studio della Parola di Dio e lasciate che essa illumini la vostra mente ed il vostro cuore. Traete forza dalla grazia sacramentale della Riconciliazione e dell'Eucarestia. Frequentate il Signore in quel «cuore a cuore» che è l'adorazione eucaristica. Giorno dopo giorno, riceverete nuovo slancio che vi consentirà di confortare coloro che soffrono e di portare la pace al mondo. Contemplando la luce che risplende sul volto di Cristo risorto, imparate a vostra volta a vivere come "figli della luce e figli del giorno" (1 Ts 5,5), manifestando a tutti che "il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità" (Ef 5,9). 

La mia benedizione vi accompagna, mentre a Maria, Madre della chiesa, affido ciascuno di voi, la vostra vocazione e la vostra missione.

IOANNES PAULUS II
ORARI E PROGRAMMI
MESE DI LUGLIO 2002

Domenica 7 Luglio

XIV Domenica del tempo ordinario

Domenica “della semplicità e dell’umiltà”.

Il Vangelo di oggi riporta una delle preghiere più belle pronunciate da Gesù: “Ti benedico, o Padre, perché ti manifesti volentieri ai piccoli mentre resisti ai sapienti e agli intelligenti”. Ma chi sono questi “piccoli”? Sono le persone umili e semplici, le persone che riconoscono i propri limiti e la propria fragilità, sentono il bisogno di Dio, lo cercano e si affidano esclusivamente a Lui.

Ore   9.00 S. Messa 

Ore 11.00 S. Messa 

Domenica 14 Luglio

XV Domenica del tempo ordinario

Domenica “del seminatore”.

Oggi, come ogni domenica, Dio ci offre la sua Parola come seme da sviluppare nella nostra vita. Tuttavia il seme, perché produca, esige la collaborazione dell’uomo. Una cosa è certa: il seme della Parola di Dio non convive con la superficialità, la vita comoda, l’attaccamento ai beni, la violenza, il rifiuto della sofferenza.

Ore   9.00 S. Messa 

Ore 11.00 S. Messa

Martedì 16 Luglio

“Sei Tu, Signore, la forza del tuo popolo”.

Memoria della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo.

Il titolo del Carmelo ricorda l’eredità spirituale di Elia profeta, come contemplativo e strenuo difensore dell’unico Dio di Israele

Ore
18.00
S.
Messa

Ore
20.00
S.
Messa nello spazio antistante l’immagine della Vergine del Carmine in Vicolo De Lillo, (Viella Lunga). Segue momento di fraternità.


Domenica 21 Luglio

XVI Domenica del tempo ordinario

Domenica “della pazienza di Dio”.

Gesù, attraverso le parabole del Regno, ci mostra il volto del Padre, “indulgente con tutti”. Viviamo pertanto con fiducia il tempo presente certi del suo amore forte e paziente.

Ore   9.00 S. Messa 

Ore 11.00 S. Messa

Martedì 23, Mercoledì 24 e Giovedì 25 Luglio

Nella chiesa dell’Arciconfraternita del SS. Corpo di Cristo e Rosario, triduo in preparazione alla festa di S. Anna.

Ore 17.30 S. Rosario e Litanie

Ore 18.00 S. Messa con omelia

Venerdì 26 Luglio

«Il Signore ci raduna: è Lui il nostro pastore!»

Memoria dei santi Gioacchino e Anna, genitori della Beata Vergine Maria.

Ore   8.00 S. Messa nell’Arciconfraternita

Ore 11.30 S. Rosario

Ore 12.00 Supplica a S. Anna

Ore 19.30 Solenne Processione con la statua di S. Anna.

Percorso: ( Via Concezione Nord ( Via Giardini 

( Via Concezione Sud ( Via A. Marino ( Via Della Valle ( Chiesa parrocchiale ( Via Concezione Nord

Ore 20.00 S. Messa Solenne con Panegirico nella chiesa parrocchiale

Domenica 28 Luglio

XVII Domenica del tempo ordinario

Domenica “del tesoro nascosto”.

Gesù, con le parabole del tesoro nascosto, della perla preziosa e della rete gettata nel mare, ci invita a dare il giusto valore al Regno di Dio. Il Vangelo del Regno è prima di tutto precisamente “Vangelo”, buona notizia. Un tesoro, una perla. Oggi preghiamo in comunione con i giovani radunati a Toronto per la Giornata Mondiale della Gioventù.

Ore   9.00 S. Messa 

Ore 11.00 S. Messa

MESE DI AGOSTO 2002

INDULGENZA DELLA PORZIUNCOLA

È concessa l’indulgenza plenaria in favore dei vivi e dei defunti a quei fedeli, che da mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del giorno seguente, oppure, con il consenso dell’Ordinario, da mezzogiorno del sabato a mezzanotte della Domenica precedente o seguente, visiteranno una chiesa parrocchiale, o francescana, o altre chiese aventi l’indulto recitando il Padre nostro e il Credo. Entro i 15 giorni precedenti o seguenti si devono adempiere le tre solite condizioni: Confessione e Comunione sacramentale e preghiera (un Pater e Ave o altra preghiera a scelta) secondo l’intenzione del Sommo Pontefice.

Domenica 4 Agosto

XVIII Domenica del tempo ordinario

Domenica “dei pani e dei pesci”.

Inviato dal Padre, Gesù si offre a saziare la fame e la sete di ogni vivente. Ora è la Chiesa che ha la missione di nutrire gli uomini del pane della Parola, dell’Eucaristia e della carità.

Ore 7.00 S. Messa con la partecipazione di un gruppo di pellegrini di Mezzano. Presiede don Nicola Lombardi, parroco di Mezzano.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa

Martedì 6 Agosto

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE. FESTA

«Splende sul suo volto la gloria del Padre».

Ore
17.30
S.
Rosario

Ore
18.00
S.
Messa

Inizia il novenario di preparazione alla solennità dell’Assunzione della B. V. Maria.


Domenica 11 Agosto

XIX Domenica del tempo ordinario

Domenica “della presenza di Dio”.

Le due letture e il Vangelo di questa Domenica sono il simbolo dell’incontro del Signore con i suoi discepoli in difficoltà, perché uomini di “poca fede”. Il Signore, che si è legato al suo popolo, va accettato nella fede: “Tu sei veramente il Figlio di Dio!”

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa

Giovedì 15 Agosto

ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA. SOLENNITÁ

«Risplenda la Regina, Signore, alla tua destra»

Ore  6.15 Pellegrinaggio a piedi a Mezzano.

Ore 7.00 S. Messa Solenne nella parrocchia di S. Maria Assunta di Mezzano

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa

Domenica 18 Agosto

XX Domenica del tempo ordinario

Domenica “della salvezza per tutti i popoli”.

Oggi la liturgia della Parola ci invita ad aprire i nostri cuori, i nostri occhi e anche il nostro discernimento alle dimensioni del mondo. Durante questa Messa domandiamo a Dio di donarci un vero spirito missionario.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa

Domenica 25 Agosto

XXI Domenica del tempo ordinario

In questo giorno del Signore siamo chiamati a rinnovare come Pietro e gli apostoli il nostro atto di fede in Gesù Cristo, riconoscendolo come Signore della storia e della nostra vita.

Ore   9.00 S. Messa

Ore 11.00 S. Messa

AVVISI








ORARIO SS. MESSE


Feriale e Sabato     ore 18.00


Festivi                    ore 9.00  - ore 11.00
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Dal 22 al 28 Luglio


XVII Giornata Mondiale della Gioventù che si celebra a Toronto, Canada 








